Linee di intervento in caso di alunni con bisogni educativi speciali
Breve guida per docenti
Introduzione
Le linee di intervento proposte nascono per rispondere all’esigenza dei docenti di condividere in modo semplice le strategie da adottare per favorire l’apprendimento di alunni in difficoltà.
Il consiglio di classe (scuola secondaria) e la programmazione settimanale (scuola primaria) rappresentano i momenti di confronto privilegiati a disposizione dei docenti per condividere il percorso svolto con gli alunni e le strategie adottate. Al di là della possibilità all’interno della funzione docente di adottare modalità differenti con i diversi alunni per consentire a ciascuno di raggiungere gli obiettivi proposti nella singola disciplina, i docenti si trovano in alcuni casi ad affrontare situazioni difficili in più aree per i quali la condivisione di strategie comuni può favorire la risoluzione delle problematicità o la loro attenuazione.
Per favorire questa condivisione di contesto, di osservazioni specifiche e di strategie, nasce il documento “Linee di intervento per alunni con bisogni educativi speciali”.
Come utilizzare il documento
Tempi
Scuola Primaria
Durante la programmazione i docenti condividono la situazione degli alunni ed eventualmente identificano situazioni per le quali è bene prendere un po’ di tempo per una più accurata osservazione. I singoli insegnanti compileranno in seguito la sezione D delle linee di intervento per le situazioni identificate (un insegnante con più discipline potrà anche differenziare le osservazioni a seconda della disciplina presa in considerazione) e nelle seguenti programmazioni confronteranno quanto emerso e decideranno se proseguire con la compilazione delle linee di intervento. Una volta terminato il lavoro consegneranno in segreteria il documento che verrà protocollato e inserito nel fascicolo personale. Alle insegnanti verrà restituito il materiale senza la sezione B che potrebbe contenere dati sensibili.
Scuola Secondaria
- Nel consiglio di classe i docenti presentano la situazione degli alunni ed eventualmente identificano le situazioni nelle quali appare necessario un approfondimento osservativo. Nello stesso CdC si condivide la data entro cui ogni docente dovrà consegnare la tabella delle osservazioni dell’alunno al docente coordinatore; è possibile fornire anche altre informazioni certe emerse per esempio da colloqui con la famiglia o con lo stesso alunno. Il coordinatore di classe consegnerà a tutti i colleghi il/i foglio/i delle osservazioni (sezioni D ed E2).
- D norma, tra il CdC di ottobre e quello di novembre i singoli docenti rispondono alle richieste delle schede di osservazione avendo cura di dedicare del tempo all’osservazione con mente libera da idee pre-determinate. Al termine consegnano al coordinatore di classe il materiale prodotto. Nel frattempo il coordinatore di classe provvede alla stesura delle informazioni generali e di contesto da inserire nelle linee di intervento (sezioni A, B, C, E1).
- Di norma, nel CdC di novembre gli insegnanti verificano se le problematiche segnalate erano contestualizzate solo in alcune/i discipline /contesti o erano sentiti da più docenti, in tal caso il CdC può procedere nella condivisione delle strategie e delle modalità di valutazione (sezione F e G) e alla firma del documento.
- Nei giorni seguenti il documento va consegnato in segreteria per protocollarlo e inserirlo nel fascicolo riservato dell’alunno, mentre al coordinatore di classe verrà restituita una copia del documento dalla quale sarà eliminata la sezione B per la possibile presenza di dati sensibili.
Sezioni
Le linee di intervento si compongono di 7 sezioni brevemente spiegate di seguito.
A. Dati relativi all'alunno
Semplice sezione anagrafica per la raccolta di informazioni identificative dell'alunno. 

B. Tipologia di bisogno educativo speciale
Si dovrà contrassegnare il tipo di bisogno educativo speciale per il quale viene proposto l’intervento.  Si ricorda che definizioni cliniche quali alunno borderline cognitivo o con disturbo dell’attenzione devono emergere da relazioni cliniche possedute dal nostro Istituto. In casi particolari quali per esempio alunni adottati è possibile considerare l’alunno come svantaggiato socialmente perché sta ancora costruendo una propria stabilità emotiva piuttosto che sociale (ambienti differenti hanno regole sociali differenti), ma anche come alunno con difficoltà legate alla conoscenza della lingua italiana poiché l’italiano è L2 per questo alunno.

C. Informazioni sul contesto
In questa sezione si riportano in modo discorsivo una serie di informazioni relative ai fattori personali e ambientali che influenzano l'attività scolastica. Ogni elemento può essere facilitatore od ostacolo. Una riflessione rispetto a queste informazioni permette la creazione di un ambiente adeguato all'apprendimento.

D. Osservazioni dell'alunno/a
Una prima parte osserva in particolare abilità trasversali agli apprendimenti e che possono facilitare o meno il tempo scuola, mentre una seconda parte si centra maggiormente sui comportamenti adottati dagli alunni nel contesto scolastico. Nel documento finale saranno inserite le singole osservazioni di ciascun docente in modo da favorire un’immagine completa dell’alunno e non parziali (di alcuni docenti/punti di vista) o “media” (cercando di riportare in un solo foglio le differenti osservazioni).

N.B.: per alunni di nuova conoscenza (specialmente classe 1a S.S.) inserire solo le voci per le quali si è sicuri di poter dare una corretta valutazione.
SEZIONE E  PER Alunni stranieri con italiano L2
Sono raccolte una serie di informazioni da compilare SOLO in caso di alunno per cui l’italiano è da considerarsi lingua seconda, contiene informazioni di tipo generale sulla famiglia e lo studio precedente (da compilare a cura del coordinatore) e una parte di osservazione rispetto alla capacità comunicativa.

Per la somministrazione dei test di valutazione linguistica (tabella “valutazione del livello” della sezione in oggetto) si rimanda all’ area riservata del sito dell’ istituto, dove sono a disposizione una serie di test e le indicazioni per il loro corretto utilizzo. Per eventuali dubbi a proposito, contattare le funzioni strumentali per l’ intercultura.

F. Misure didattiche e metodologiche
Qui sono riportate le strategie e gli eventuali strumenti adottati dagli insegnanti per favorire l'apprendimento degli alunni e un loro adeguato comportamento in classe. È possibile aggiungere altre voci ritenute opportune al caso. Nella colonna a sinistra di ogni item è possibile inserire una “X” per esprimere la scelta.
Le strategie rappresentano il primo elemento di cui tener conto, se queste non sono sufficienti si passa a fornire strumenti utili pensando all’alunno e al suo sviluppo: cioè riflettendo su ciò che può aiutare l’alunno a crescere.

G. Criteri e modalità di verifica e valutazione
Si riportano i indicazioni trasversali utili di cui tener conto nei momenti di verifica. Possono essere criteri condivisi da tutte le discipline o solo da alcune.
Sottoscrizione delle linee di intervento
Alla fine del documento sono riportate le firme dei docenti a testimonianza della condivisione di osservazioni e intenti di lavoro.

Viene naturalmente richiesta l’informazioni ai genitori, e la loro approvazione e sottoscrizione del p.d.p. nei casi indicati nel modello stesso. 
